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CURIOSITÀ
POTENZA E LE VIE... ROSA

INDAGINE NAZIONALE
Le strade intitolate alle donne
sono pochissime in tutta Italia. Una
indagine da Roma fino al capoluogo lucano

La toponomastica
non ama le donne
Solo via Ondina Valla celebra un personaggio femminile

le altre notizie
CARABINIERI

Furto nella notte
all’Automobile Club
n Ignoti si sono introdotti nel-

la notte tra lunedì e martedì
all’interno della sede poten-
tina dell’Automobile Club,
in viale del Basento. Ieri
mattina, all’arrivo nell’uf fi-
cio, i dipendenti hanno tro-
vato i locali messi a soqqua-
dro. A quanto pare i ladri,
alla fine, hanno portato via
soltanto un computer. Inda-
gano i carabinieri.

TELEVISIONE

Il governatore lucano
stasera su La7
n Oggi il presidente della Re-

gione Vito De Filippo sarà
ospite nella trasmissione
«Gli intoccabili» condotta
da Gianluigi Nuzzi su La7,
con inizio alle 21, in uno spe-
ciale dedicato al petrolio.

SINDACATI

Rsu pubblico impiego
l’impegno della Cisl
n «La sburocratizzazione del-

le procedure amministrati-
ve avviata dalla giunta re-
gionale nell'ambito del patto
di sistema per la crescita e il
lavoro è una nostra batta-
glia e come tale la sosterre-
mo con coerenza nel suo dif-
ficile percorso di attuazio-
ne». È quanto dichiara il se-
gretario generale della Cisl
Basilicata, Nino Falotico, in
vista della prossima consul-
tazione per il rinnovo delle
Rsu nel pubblico impiego in
programma dal 5 al 7 marzo.

INCONTRI

Professional Day
in diretta a Tito scalo
n I professionisti italiani or-

ganizzano domani la gior-
nata delle professioni, il pro-
fessional Day. La manifesta-
zione si terrà alle 10.30 pres-
so l’auditorium della conci-
liazione a Roma, con colle-
gamenti in diretta televisiva
con le sedi provinciali. Per
la nostra provincia, l’eve n t o
sarà trasmesso presso la
Multisalacinema Ranieri a
Tito scalo.

POTENZA L’ACTA CONTA DI COMPLETARE IN UN GIORNO E MEZZO LA RIPULITURA STRAORDINARIA NELLE AREE LIMITROFE ALLA CITTÀ CON L’AIUTO DI DITTE ESTERNE

Spazzatura, operazione contrade
Cumuli di sacchetti dopo l’emergenza neve: protestano i residenti di Dragonara

GIOVANNA LAGUARDIA

l Spazzatura ancora oltre il...
livello di guardia nelle contrade
di potenza dopo l’emergenza ne-
ve. Protestano gli abitanti di
contrada Dragonara dove anco-
ra ieri, come dimostra la foto
scattata dal fotoreporter Tony
Vece, i cumuli dei sacchetti fuo-
ri dalle postazioni avevano di-
mensioni assolutamente esorbi-
tanti. Un problema comune an-
che ad altre contrade ed aree
rurali della città, dovuto ai ral-
lentamenti nella raccolta du-

rante i giorni del maltempo.
«Nel perimetro urbano - spiega
il direttore dell’Acta Marcello
Tricarico - abbiamo recuperato
quasi al 90 per cento, mentre per
le contrade è già partito il piano
straordinario di pulizia, che
stiamo attuando grazie all’in -
tervento di alcune ditte esterne
che hanno lavorato con noi an-
che durante l’emergenza neve».
In particolare in contrada Dra-
gonara è già in azione da ieri il
«ragno» dell’Ageco, in grado di
sollevare direttamente i rifiuti
da terra e metterli nel cassone

del camion. Entro questa mat-
tina i lavori dovrebbero essere
completati. Sempre stamattina
autocompattatori, bobcat e il ra-
gno partiranno alla volta delle
contrade ad ovest di Potenza, do-
ve è stata riscontrata la situa-
zione più grave (Tiera di Avi-
gliano, Massa Capraia, San
Francesco, Barrata, Bosco Pic-
colo, Bosco Grande, Avigliano
Scalo e Lavangone), mentre al-
tre due ditte saranno impegnate
sulle contrade Trinità Sicilia,
Cerreta, Montocchio, Sicilia e
Masseria Monaco, dove la situa-

zione, comunque, appare meno
grave. Piano straordinario in
partenza oggi anche a Botte,
Torretta, Barrata, Capoiazzo,
Cavalieri, Epitaffio e Canaletto.

L’intera operazione dovrebbe
richiedere un giorno e mezzo o
due. Resta, comunque, l’inco -
gnita della contingentazione dei
carichi da inviare alla stazione
di trasferenza di Tito. Nella gior-
nata di ieri sono state conferite
140 tonnellate di rifiuti e tra lu-
nedì e sabato altre 120/130 al
giorno. Oggi, però, saranno sol-
tanto 80. «Giorno per giorno ci

viene comunicato quante ton-
nellate possiamo conferire - dice
Tricarico - per cui diventa anche
difficile programmare. Abbia-
mo già dimostrato che quando
non intervengono fattori ester-
ni alla nostra organizzazione la
gestione dei rifiuti, così come
quella dell’emergenza neve, è ot-
timale. Comunque, per ovviare
al problema, ci siamo muniti di
un numero maggiore di cassoni
che accompagneranno i mezzi
della raccolta, per tamponare la
situazione qualora i conferi-
menti venissero limitati».

La polizia locale
cambia il simbolo

..

OLIMPIONICA A BERLINO Uno scorcio di via Ondina Valla [foto Tony Vece]

l La notizia è di quelle che a prima
vista fanno sorridere. Poi, provando a
ragionarci un po’su, è una di quelle che
lascia molto riflettere. Un’inse gnante
romana, Maria Pia Ercolini, svolgendo
alcune ricerche per realizzare guide
turistiche per la capitale, si è resa con-
to che le strade intitolate a donne a
Roma sono pari o addirittura inferiori
al 5%. Siamo per caso di fronte ad un
caso di misoginia toponomastica? Eb-
bene, sembrerebbe proprio così.

Da qui è partita la provocazione di
provare a contare le strade delle città
italiane che portano il nome di una
donna. Si è aperto addirittura un grup-
po sul social network più popolare, Fa-
cebook, per tentare di fare la conta. Al
momento, ma potremmo benissimo af-
fermare che così dovrebbe in tutto lo
stivale, la percentuale delle «strade
femminili» sono davvero poche, anzi
pochissime. Il «censimento» stradale è
partito grazie ad iniziative di privati
cittadini ma anche da parte di alcune
amministrazioni locali che si sono
messe a disposizione per la conta delle
vie «rosa».

Il nostro capoluogo di regione an-
cora non compare nella lista ma pro-
vando a fare una ricerca ci si rende
conto che la situazione qui a Potenza è
quasi drammatica. Su circa 168 tra vie,
vicoli e piazze, sembrerebbe che solo 4

siano intitolate ad una donna. Ma an-
che qui ci sarebbe ancora da ridire.
L’unica strada intitolata ad una donna
è via Ondina Valla, nel quartiere di
Macchia Romana, in onore dell’at l e t a
italiana prima vincitrice di una me-
daglia d’oro olimpica nella disciplina
degli 80 metri ad ostacoli nelle Olim-
piadi di Berlino del 1936. In realtà, le
altre tre donne menzionate nella to-
ponomastica potentina sono le sante,
Santa Maria, Santa Lucia e Santa Ca-
terina. Più che vere e proprie vie, la

loro memoria si riferisce ad aree rio-
nali adiacenti alle rispettive chiese.
N e s s u n’altra menzione d’onore a don-
ne che hanno fatto grande l’Italia o a
donne locali che pure meriterebbero
citazione. Fino ad ora l’unico comune
lucano ad esprimersi ufficialmente nel
gruppo è stato quello di San Paolo Al-
banese che segnala la presenza sul suo
territorio di tre vie o piazze intitolate
ad altrettante donne. Questa volta non
si tratta di sante, infatti le tre vie del
comune più piccolo della regione sono:

Regina Margherita, Regina Elena e Bu-
bolina. È curioso vedere come sia pro-
prio il comune più piccolo a rispondere
per primo all’appello lanciato dalla
professoressa romana. Sarebbe quasi
il caso allora, per il capoluogo e per
tutti gli altri comuni lucani, di par-
tecipare al gioco «3 donne 3 strade»
partito nel gruppo Facebook «Topono-
mastica femminile». Entro l’8 marzo,
data altamente simbolica, tutti gli
utenti registrati sul famoso social net-
work, possono inoltrare la loro pro-

posta per il comune di appartenenza.
Un modo simpatico per proporre ai
propri primi cittadini di dedicare le
prossime tre titolazioni di strade a don-
ne locali, nazionali ed internazionali.
Purtroppo, però, sarebbe più giusto
parlare di un retaggio culturale piut-
tosto che di misoginia toponomastica.
Gli esempi di donne che hanno avuto
un ruolo importante nella nostra na-
zione, infatti, sarebbero davvero tanti,
ma la storia in percentuale menziona
molti più uomini. [Em. Fer.]

RIFIUTI
Una
montagna di
immondizia
lungo la
strada a
contrada
Dragonara,
alla periferia
di Potenza.
Una vergogna
a due passi
dalla chiesa
[foto Tony Vece]
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POTENZA CITTÀ

l La Polizia locale si riorganizza prevedendo tre aree
d’intervento: attività territoriali, ambiente e decoro ur-
bano, polizia tributaria e area amministrativa e commer-
ciale. Sono stati previsti per ogni area un coordinatore e
ed un tavolo tecnico permanente di lavoro (costituito da
tutti gli ufficiali/responsabili delle varie Unità operative)
come cabina di regia, con alla guida il comandante, «al
fine di porre in campo tutte le azioni necessarie per
migliorare la gestione delle attività/funzioni della Polizia
locale». Da domani, infine, tutti i vigili rubani si fre-
geranno delle nuove insegne che riportano, uniti, il sim-
bolo della città e della regione e che sanciscono di fatto il
passaggio da Polizia Municipale a Polizia Locale della città
capoluogo di regione.

Fili e tubicini elettrici mimetizzati
protestano i residenti: un rischio

l Un tubicino «artigianale» spunta
da una cassetta al cui interno ci sono fili
elettrici e collegamenti vari. Il par-
ticolare è stato notato e fotografato da
residenti di via delle Medaglie Olim-
piche, a Potenza. L’intervento, proba-
bilmente di tecnici Enel, è stato fatto
nella tarda serata tra lunedì e martedì. I
cittadini parlano di scarsa sicurezza,
soprattutto perché oltre a quel tubicino
c’è un filo penzolone e mimetizzato tra il
cespuglio e l’albero che si trovano a
ridosso della cassetta. Sarebbe il caso di
intervenire per eliminare insidie.C O L L E G A M E N TO La cassetta «incriminata»


